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LAVORO; PALOMBELLA (UILM): “GLI ADDETTI  DELL’INDUSTRIA IN EUROPA 
ABBISOGNANO DI UN REALE AUMENTO DEGLI STIPENDI” 
 

 
 

Il segretario generale della UILM è oggi intervenuto al seminario su “Europa del 
Lavoro” promosso dall’associazione Koinè 

“L’Unione europea regge se tiene il valore condiviso del lavoro. Questo è l’unico antidoto ai 
tanti populismi che esprimono le tante paure percepite nel Vecchio continente. Solo 
salvaguardando il lavoro può esserci una prospettiva europea”. Lo ha detto Rocco 
Palombella, segretario generale della Uilm, che oggi ha partecipato a Roma al seminario su 
“Europa del Lavoro” organizzato dall’Associazione Koinè presso la fondazione Giulio 
Pastore. “I lavoratori europei – ha continuato Palombella – soprattutto quelli del settore 
industriale, abbisognano di un reale aumento degli stipendi, perché così si possono stimolare 
la crescita economica ed affrontare le disuguaglianze. Gli aumenti salariali significano 
crescita del potere d’acquisto e sono propulsivi per l’economia, per la crescita e per 
l’occupazione In questo modo si  porta l’Europa a crescere e soprattutto l’Italia che cresce 
meno degli altri Paesi. Inoltre, il problema del divario salariale persistente tra uomini e donne 
rimane irrisolto e le differenze salariali tra gli Stati membri dell’Unione europea rimangono 
inaccettabili. Occorre, infine, recuperare il divario  esistente tra le nostre industrie e le altre, 
sostenendo i temi della ricerca, dell’innovazione e dello sviluppo dei vari settori produttivi, 
tutelando nell’ambito del perimetro nazionale i gruppi operanti nel settore della siderurgia, 
dell’auto, della cantieristica, dell’elettrodomestico, dell’industria avanzata”. 
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